
ECONOMIA E LAVORO 

Ferrovie 
Commissario 
e direttore 
in guerra 
M ROMA. Mentre Cirino Po
micino esultante presenta i 
suoi piani di mobilità all'inter
no della pubblica amministra
zione e sbandiera quegli oltre 
9.000 ferrovieri che secondo i 
piani presentatigli da Schim-
bemi sarebbero in esubero, le 
Fs sono sempre più in balìa 
delle onde. Altro che piani 
che danno tutto per scontato. 
Innanzitutto c'è un accordo 
che il commissario ha sotto
scrìtto non meno di due setti
mane fa tn cui è scritto nero 
su bianco che la politica del 
personale, con tanto di even
tuali esuberi, va affrontata in 
una sene di verìfiche decen
trale che abbiano come fon* 
damentale punto di riferimen
to il piano di sviluppo delle 
Fs, Ma quel piano è ancora 
fantasma. Legittimo pensare 
che Schimbemi attenda l'inse
diamento del ministro dei Tra
sporti nel nuovo governo (re
sterà Santuz o arriveranno al
tri tipo Tognoli - ma in questo 
caso anche il commissario 
dovrebbe fare valigie: troppi 
socialisti o amici di essi a Villa 
Patnzi... - o anche il socialde
mocratico Vizzini e ancora il 
de Bernini?), In attesa che il 
nodo si sciolga alle Fs è* ba
garre. Il più infuriato in questi 
giorni sarebbe il direttore ge
nerale dell'ente, il democri
stiano De Chiara, vistosi un 
po' messo da parte dopo l'in
sediamento in ferrovia di una 
schiera di ex uomini Montedi-
son, E cosi va avanti la guerra 
delle cifre: un giorno la stam
pa presenta tagli per 43.000 
miliardi e le Regioni del Sud 
insorgono assieme al ministro 
Gaspari- Il 21 manifestazione 
a Napoli dei comitati regionali 
del Pei del Sud contro i pro
positi di drastico ridimensio
namento che penalizzerebbe
ro soprattutto il Meridione. 

Sui tagli è guerra anche per 
il sindacato. Il segretario gene
rale della Fit Cisl Arconti mi
naccia di disconoscere l'ac
cordo firmato una decina di 
giorni fa sulle nuove regole 
sindacali, quello che erronea
mente - tanto più alla luce dei 
fatti - venne definito «patto 
sociale», E Mauro Moretti della 
Flit Cgil sottolinea il rischio 
che il dibattito sui Cobas alle 
trattative divenga una cortina 
fumogena che nasconda i 
problemi reali delle Fs, a co
minciare da quelli del loro fu
turo: ridimensionamento o 
sviluppo? Per quanto riguarda 
i Copas, sono in attesa di es-
sere ricevuti ancora dalle Fs, 
Ma l'ente ha già detto loro che 
si potrà discutere solo dei loro 
problemi professionali, che il 
contratto unico non si tocca. 
Verranno ncevuti separata
mente o insieme agli altri sin
dacati quando si tratterà di di
scutere dei macchinisti? 

CPSa. 

Il gruppo Ferruzzi chiede 
pesanti risarcimenti 
dopo il no di Chicago 
al ripristino dei contratti 

Ripercussioni nei rapporti 
tra Usa e Cee 
Il ministro Mannino chiede 
un'inchiesta al Gatt 

Il tribunale dà torto a Gardini 
Per la soia battaglia più dura 
I giudici di Chicago hanno dato torto alla Ferruzzi, 
ma gli avvocati del gruppo italiano, colpito dal prov
vedimento di liquidazione coatta dei contratti a ter
mine sulla soia da parte del Chicago Board of Tra-
de, chiedono risarcimenti dei danni. Intanto il caso 
Gardini assume i toni di questione di principio sulla 
«fine del libero mercato» e rischia di rendere ancora 
più duro lo scontro Cee-Usa in sede di Gatt. 

PATRIZIA ROMAGNOLI 

• I La guerra della soia, 
scoppiata due giorni fa con la 
clamorosa decisione del Chi
cago Board of Trade di impor
re la immediata liquidazione 
dei contratti a termine accu
mulati per il mese di luglio, di
venta sempre più dura, con 
implicazioni sulle «questioni 
di principio* su cui si regge lo 
stesso «libero mercato» e il 
rapporto Usa-Cee. Il gruppo 
Ferruzzi, che deteneva la più 
grossa quota di contratti in 
scadenza a luglio, si è ritenuta 
colpito e ha reagito duramen
te al Cbot, presentando imme
diato ricorso al tribunale di 
Chicago. Quest'ultimo, però, 
ha respinto ieri la richiesta di 
sospensione temporanea del 

provvedimento Questa deci
sione non pregiudica tuttavia 
la posizione del gruppo italia
no, i cui legati si sono riuniti 
ien a Parigi. Gli avvocati sono 
stati dunssimi: la Ferruzzi ha 
chiesto al Cbot il risarcimento 
dei danni materiali e di imma
gine, che come è noto sono 
molto apprezzati dalla legge 
americana. Parte dei danni 
materiali potrà già essere 
quantificata il giorno della 
scadenza ufficiale, il 20 luglio, 
e risulterà dalla differenza tra 
il prezzo di quel giorno e i 
7,26 dollari registrati al mo
mento della decisione del 
Cbol, moltiplicata per i circa 
20 milioni di bushels dì soia 
detenuti al momento della li

quidazione. 
La durezza delle reazioni 

della Ferruzzi ha valso a Raul 
Gardini l'onore delta prima 
pagina sul New York Times: 
l'imprenditore italiano ha su
scitato scalpore per avere 
-osato» contraddire la presti
giosa borsa merci americana, 
tempio mondiale delle con
trattazioni di materie pnme fin 
dagli anni Venti. 

Nello stesso tempo, la rea
zione alla decisione del Cbot, 
da parte di grossi operatori 
americani, è stata di sostegno 
alla ferruzzi. Si è infatti schie
rato al suo fianco un prestigio
so operatore come la Refco, 
gigante mondiale del brocke-
raggio di futures. I brokers 
americani invitano il Cbot a ri
considerare la loro decisione, 
avvertendo che essa potrebbe 
causare danno irreparabile al
la stessa Borsa. Anche la mul
tinazionale Unitever, che co
me Ferruzzi è utilizzatrice di 
soia, si è schierata al Suo fian
co. Pare inoltre che lo slesso 
Fbì abbia promosso un'inda
gine diretta a scoprire even
tuali interessi privati in atti 
d'ufficio da parte delle lobbies 

americane della soia che, ri
sultando spiazzate, avrebbero 
premuto sul Cbot per obbliga
re la liquidazione dei contratti 
Ferruzzi, L'interrogativo più 
inquietante, tuttavia, è quello 
che Foro Bonaparte orgoglio
samente definisce una «que
stione di principio» e uno 
«scontro tra due mentalità, 
quella che considera la finan
za "al servizio" dell'industria, 
e quella opposta». Si tratta di 
uno dei punti chiave dello 
scontro: il caso soia è stato in
fatti interpretato dalla Cbot 
come un'operazione di ag-
giottaggio da parte del gruppo 
italiano, e come tale «punito», 
mentre la Ferruzzi si difende 
parlando dì un'«operazione 
trasparenza* In parole pove
re, la Ferruzzi avrebbe detenu
to tutte quelle quote perché 
della soia aveva veramente bi
sogno, per onorare i suoi con
tratti, tra l'altro, con l'Unione 
Sovietica. La sua logica, quin
di, sarebbe eminentemente 
•industriale». La Ferruzzi in 
questo momento tende so
prattutto ad assumersi il ruolo 
di «paladino* delle politiche 
agricole Cee nel difficile rap
porto con gli Usa L'intero 

problema della soia, infatti, 
sarà affrontato al consiglio dei 
ministn degli esten dei Dodici 
lunedi prossimo a Bruxelles. 
La guerra della soia si era 
riaccesa già una settimana fa, 
quando l'amministrazione 
Usa minacciò ritorsioni per 
1,5 milardi di dollari contro le 
esportazioni Cee negli Stati 
Uniti dal febbraio '90, nel ca
so che la Cee non tagli ulte
riormente gii aiuti alia produ
zione di soia. Bisogna tenere 
presente che il crollo delle 
quotazioni della soia a Chica
go, determinato dalla decisio
ne liquidatoria del Cbot, im
porrà alla Cee un maggiore 
esborso di contributi ai suoi 
produttori, dovuta alla diffe
renza tra il prezzo riconosciu
to agli agricoltori e quello re
gistrato alla Borsa di Chicago. 

Il ministro dell'Agncoltura 
Calogero Mannino ha chiesto 
ieri alla commissione Cee «di 
aprire le consultazioni al Gatt 
in modo da costituire un grup
po di analisi per risolvere il 
problema nel modo più equo 
possibile». Mannino ricorda 
inoltre come «le pressioni del 
governo Usa sia all'Uruguay 
round che con azioni unilate-

Raul Gardini 

rali, stanno colpendo in misu
ra prevalente l'Italia; per que
sto occorre una decisa azione 
del governo italiano, per tute
lare fra l'altro gli interessi na
zionali». 

Intanto, la clamorosa deci
sione del Chicago Board of 
Trade è già all'esame del «pa
nel», speciale foro arbitrale 
creato presso il Gatt a Ginevra 
per risolvere le controversie 
commerciali tra la Cee e gli 
Stati Uniti. Per sua natura, pe
rò, il foro arbitrale ha tempi 
molto lunghi: una decisione 
sull'intero problema soia di 
cui il caso Ferruzzi è l'aspetto 
più clamoroso, non dovrebbe 
essere raggiunta prima della 
fine dell'anno 

Diritto di sciopero, la legge più boicottata 
• • ROMA 11 governo Gona, la 
sua legge per punire aeropor
tuali e ferrovieri, la «sortita» 
della Uil. Due anni fa, il pro
blema degli scioperi sembrò 
scoppiare come una bomba. 
Sei mesi dopo però -un anno 
mezzo fa -c'era già una solu
zione pronta. Le tre confede
razioni elaborarono un pro
getto. Che avrebbe dovuto fa
re da base ad una legge. I par
titi si dissero d'accordo. Ma la 
norma definitiva ancora non 
c'è. Un testo è già passato al 
Senato. Ora però è alla com
missione Lavoro della Came
ra. Il documento originale, in
fatti, è stato modificato, e il 
tutto dovrà tornare di nuovo a 
Palazzo Madama. Tempi an
cora lunghi, dunque. Il sinda
cato non ci sta. Vuote la legge 
e subito. Così i segretari di 
Cgil (Leltien), Cis! fD'Anto-
ni) e Uil (Fontanelli) sono 

andati alla Camera. Hanno 
chiesto di far presto, ma han
no chiesto anche alcune mo
difiche al testo. Modifiche che 
comunque dovrebbero evitare 
un nuovo «palleggiamento» tra 
Senato e Camera. Insomma, 
anche con gli aggiustamenti 
proposti la norma potrebbe 
essere approvata definitiva
mente da Palazzo Madama, in 
tempi ragionevoli 

Primo appunto al docu
mento. Ed è forse il più rile
vante «Una - dice Antonio 
Lettieri, segretario della Cgil -
delle prime nostre osservazio
ni si riferisce all'articolo 2. Ab
biamo chiesto di tenere ferma 
la distinzione tra j codici di 
autoregolamentazione e le 
norme concordate tra le parti 
per garantire i servìzi minimi». 
Vediamo di spiegare di che si 
tratta. 1 codici di autoregola

mentazione - quella serie di 
misure che i sindacati si sono 
dati per evitare il più possibile 
disagi agli utenti: l'impossibili
tà a dichiarare agitazioni con
temporaneamente in diversi 
settori dei trasporti, i giorni dì 
preavviso etc. - per Lettieri so
no «un fatto unilaterale. Sono 
un fatto che nasce dal rappor
to che il sindacato vuol stabili
re con la gente, i cittadini». Per 
essere ancora più chiarì: «I co
dici hanno un fondamento 
etico-politico-, Non giurìdico. 
La loro violazione, dunque, 
non comporta sanzioni nel 
confronti dei singoli lavoratori. 
Diverso è il discorso per i «ser
vizi minimi-. La legge prevede 
che comunque durante gli 
scioperi debbano essere ga
rantite alcune prestazioni. L e-
sempio dell'ospedale e del 
pronto soccorso è fin troppo 
facile. Quali dovranno essere 

Ma il piano Pomicino non filerà liscio alle Fs 

Da un ufficio all'altro 
12.500 cambieranno lavoro 

Da settembre 12.500 pubblici dipendenti (di cui 
573 ferrovieri) lavoreranno nell'altra amministra
zione in cui hanno chiesto C; essere trasferiti col 
primo bando dì mobilità volontaria voluto dal mi
nistro della Funzione pubblica Cirino Pomicino. 
Una operazione che funziona, dunque. Ma nelle 
qualifiche più basse nessuno vuole andare: si apri
rà ìt pubblico impiego anche per i «vu cumprà»? 

RAUL WITTINBKRO 

Sfl ROMA Non nasconde la 
sua soddisfazione il ministro 
Paolo Cirino Pomicino, demo
cristiano Doc fedelissimo di 
Andreotti, che non esclude, 
dice lui, di restare alla Funzio
ne pubblica nel prossimo go
verno Probabilmente riuscirà 
a piazzare gran parte dei 
4 Ornila dipendenti pubblici, 
costretti a prender lo stipen
dio senza aver qualcosa da fa
re perche sono in esubero, tn 
altn comparti della pubblica 
amministrazione qui. nel 
complesso, ci sono carenze di 
organico per ben 163mila po
sti. 

Solo con il pnmo bando di 
mobilità volontaria del marzo 
scorso, 12 511 persone hanno 
chiesto di essere trasfente in 
altri 39mila uffici (ogni inte
ressato può presentare più di 
una domanda). Subito dopo 
le ferie, a partire dai pnmi 
giorni di settembre, prende
ranno servizio presso altre 
amministrazioni. L'annuncio è 
stato dato ien in una confe
renza stampa dallo stesso mi
nistro. Per il secondo bando, 
che sta per scadere, sono ani-
vate già 5mila domande, ma 
molte se ne affolleranno negli 
ultimi giorni. Un terzo bando 
sarà pubblicato dalla Gazzetta 
ufficiale in settembre. Alla fi
ne. il restante personale in 
esubero che non avrà fatto 
domanda di trasfenrsi, sarà 
costretto comunque ad andar

sene da un'altra parte. Scatta 
(si prevede tra febbraio e 
marzo dell'anno prossimo) la 
mobilità d'ufficio, dopo che 
per attuarla si saranno con
cordati con i sindacati i cnten 
a cui attenersi. Cosi infatti inti
ma la legge n. 554 del 29 di
cembre 1988. 

A che punto sono i contatti 
con i sindacati' Stiamo par
lando, dice Cirino Pomicino, 
ma non ci sono ostacoli sen. 
•Giustamente i sindacati insi
stono su un punto- che pnma 
della mobilità coatta siano de
finite in maniera più moderna 
le piante organiche dei vari 
comparti. Ebbene, a fine lu
glio inwerò i cnten per la defi
nizione delle piante organi
che, elaborati da socieià spe
cializzate, alle vane ammini
strazioni. Queste avranno 60 
giorni di tempo per completa
re l'operazione proprio alio 
scadere della mobilità volon
taria". 

Eccolo, l'identikit del dipen
dente pubblico che cambia 
ufficio: giovane, in media di 
35 anni, con 15 anni di servi
zio alle spalle. Più della metà, 
il 56%, sono impiegati con di
ploma di scuola media supe
riore Il 21%, laureati ma non 
dirigenti. 

Altra notizia, legata alla 
tempesta nelle ferrovie II 
commissario dell'Ente Mario 
Schimbemi ha comunicato a 
Cirino Pomicino l'elenco det

tagliato dei ferrovieri a suo av
viso in esubero Si tratta di 
0 3^9 dipendenti in quindici 
compartimenti, di cui 1 349 
personale di macchina (che 
ne diranno i Cobas9) Il gros
so è nelle stazioni (3 380) e 
negli uffici (2 396) Appena 
uscito il pnmo bando 573 di 
loro hanno chiesto di andar
cene e a settembre lavoreran
no in un altra parte Tutto li
scio7 No 11 sindacato ram
menta al commissario Fs di 
aver preso impegni diversi sul
la scottante questione degli 
esuberi «Quell'elenco - preci

sa il segretario della Flit Cgil 
Mauro Moretti - è i atto uni
laterale di Schimbemi, che 
deve invece negoziare con noi 
gli eventuali esuben, come 
previsto dagli accordi che egli 
stesso ha sottoscrìtto; in tratta
tive regionali che non sì con
cluderanno prima del 30 otto
bre, e che si effettueranno so
lo alla luce di precisi piani di 
sviluppo». 

Oltre ai 573 ferrovieri, molti 
dei 12.500 che si spostano 
provengono dalla pubblica 
istruzione (5.000) e dai Co
muni (1.800). Nel complesso 
le domande di mobilità perve
nute sono state finora 42miia. 
di cui quasi 39mila valide, so
no state respinte quelle prove
nienti da enti non inseriti nel 
progetto mobilità, rivolte a en
ti non inseriti nel primo ban
do, quelle incomplete o di 
personale fuori ruolo ecc. Le 
sedi più richieste sono i Co
muni (10.537 domande a 
fronte di 25.961 posti vacan
ti), le Poste (10.661 domande 
per 37.118 posti che occorre 
copnre), il ministero di Grazia 
e giustizia (2-593 domande 
per 500 posti). l'Inps (1 248 
per una necessità di 515 po
sti). Nel 60% dei casi gli inte
ressati hanno chiesto un tra
sferimento per un altro ente 
della stessa regione di appar
tenenza. È stato cosi scongiu
rato, osserva Pomicino, il peri
colo dì una nuova emigrazio
ne dal Nord al Sud che molti 
paventavano. Tuttavia al Nord 
(il fenomeno è identico nel-
l'industna pnvata) si fa fatica 
a trovare persone disposte a 
lavorare nelle qualifiche più 
basse in un'altra città (nettur
bini, uscien ecc ). non solo si 
pensa di aiutarli a trovare una 
casa ad equo canone, ma an
che ad aprire le porle della 
pubblica amministrazione ai 
non cittadini, come gli immi
grati del Terzo mondo 

queste prestazioni settore per 
settore lo deciderà una tratta
tiva tra le parti. Queste intese, 
però, proprio perché previste 
dalla legge, diventerebbero 
obbligatone. Con sanzioni di
sciplinari. 

Poi che altro avete suggerito 
alla Commissione? «Tu sai -
risponde il segretario Cgil - , 
che la legge introduce un ele
mento nuovo: l'estensione 
dell'articolo 28 dello statuto, 
quello che condanna le im
prese per condotta antisinda
cale, al pubblico impiego. È 
una novità rilevante. Ma an
che qui vorremmo una modi
fica: ora si prevede una dop
pia giurisdizione. Il giudice or
dinario interviene nei casi di 
violazione che riguardano i) 
sindacato, il tribunale ammi
nistrativo se la vicenda riguar
da il singolo Vorremmo che 

se ne occupi sempre il giudice 
ordinano». Terzo argomento. 
riforma della precettazione. 
La legge ora l'affida al gover
no e al suo commissario, che 
comunque devono prendere 
la decisione solo dopo aver 
ascoltato sindacati ed enti lo
cali. «E sicuramente in questo 
caso si stabiliscono norme ga
rantiste, con la possibilità di 
appellarsi e con la depenaliz
zazione delle sanzioni. Senza 
contare che la nuova norma 
sostituisce vecchie leggi fasci
ste». Ancora, l'istituzione della 
commissione di valutazione. 
La legge dice che è una «com
missione di garanzia» che ha 
il compito di riavvicinare le 
parti, quando queste non si 
trovino d'accordo. Per esem
plo se non si nuscisse a trova
re un'intesa sui «servizi minimi 
da garantire» durante gli scio
peri. In ogni caso, aggiunge 
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sull'Agricoltura 
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SEGRETI 
(n quattro racconti lo spietato ritratto di una 

borghesia imbarbarita dal danaro e incapace di 
onestà e di amore 

i Davirj 

Lire 20 000 

L'ITALIA DEI MISTERI 
Storie di vita e malavita nei romanzi 

d'appendice 
a cura di Riccardo Reim 

Tutto i\ tenebroso repertorio di un'Italia 
segreta e terribile" tratto dai romanzi popolari 

dell'800 

Lettien. «non deve essere un 
istituto d'arbitrato ma una 
commissione, autorevole, che 
fa proposte, che al limite de
nuncia pubblicamente chi 
vuole evitare gii accordi». Il 
sindacato ha una proposta tn 
più per quest'organismo: 
«Vorremmo che se ci fosse un 
dissenso tra i sindacati sui" 
"servizi minimi" la commissio
ne avesse il potere di chiedere 
un referendum». Infine, t'ulti
ma parte della legge, che n-
forma la legge-quadro. Che 
snellisce cioè l'iter per l'ap-

enovazione "del contratti pub-
liei. «Il testo va bene - con

clude Lettieri -. Ma vorremmo 
tempi ancora più rapidi II giu
dizio delia Corte dei Conti, per 
esempio. Proponiamo una 
sorta di silenzio-assenso Se 
entro 15 giorni, poniamo, la 
Corte non decide, l'accordo si 
considera approvalo» S B 

Veti sodalìsti 
e giochi privati 
in tomo a 
Mercoledì il consiglio di amministrazione dell'Iti 
dovrebbe ridiscutere l'operazione di scambio azio
nario della Comit con Paribas. Ma il Psi ribadisce; il 
suo veto e dice: una delibera già bocciata non può 
essere ripresentata. Intanto si parla con sempre 
maggiore insistenza di un progetto per portare la 
Comit nell'orbita della Fiat. E una ipotesi in contra
sto con la legge antitrust, dicono i comunisti. 

WALTKR DONO. 

• I ROMA. Sui destini della 
Banca Commerciale Italiana si 
è acceso uno scontro politico 
di enormi proporzioni, che 
potrebbe in qualche modo 
addirittura pesare nella tratta
tiva per la formazione del 
nuovo governo. L'offensiva 
del Psi contro lo scambio 
azionario, 2%, con la banca 
francese Paribas, si intreccia 
infatti con complesse mano
vre che sembrano avere per 
meta la privatizzazione della 
Comit (ora al 59% In) e la sua 
subordinazione a un gruppo 
finanziario controllato dalla 
Fiat. Lo stop dei rappresen
tanti socialisti nel consiglio di 
amministrazione dell'Ili all'o
perazione con Paribas si spie
ga, oltre che con la mai na
scosta volontà di mettere in 
mora Romano Prodi, con il 
desiderio di mantenere aperti 
altri percorsi e approdi verso 
altre sponde. Fatto sta che il 
sottosegretario al Tesoro, 
Maurizio Sacconi, socialista e 
•grande manovriere* dei Psi 
nel settore bancario, ha di
chiarato che il futuro della Co
mit è una dì quelle questioni 
sulle quali ovai la pena di di
scutere per fare il governo». 
Ed è stato proprio Franco Pira, 
vicepresidente dei deputati 
socialisti, a dichiarare che la 
strada che la Comit deve 
prendere è si quella di Parigi 
però in direzione della banca 
Lazard, in affari con gli Agnelli 
e in stretti rapporti con Enrico 
Cuccia, «altrimenti non si cava 
un ragno dal buco-. Tutti se
gnali che più d'uno ha inter
pretato come riflesso del re
cente incontro romano fra 
Bettino Craxi e Gianni Agnelli 
é che hanno fatto parlare di 
nascita di un nuovo asse poli-
tico-finarteiario, magari in op
posizione a De Benedetti e al
la sua politica di apertura ver
so il Pei. 

È certo, comunque, che in
torno alla Comit si sta giocan
do una grossa partita per il 
riassetto della finanza italiana. 
Giuseppe Turani dallecolon-
ne della debenedettiana Re
pubblica ha ieri enfatizzato un 
progetto che sarebbe nella te
sta di Enrico Cuccia, il «grande 
vecchio» di Mediobanca per 
portare la Comit nell'orbita 
della Fiat. La banca che sta 
nascendo, sotto l'egida della 

Gemina (la finanziaria con
trollata dalla Rat) dalla fusio
ne di Nuovo Banco Ambrosia
no e Cattolica del Veneto ver
rebbe passata a Comit in cam
bio azioni della Bin. Bastereb
be aggiungere il pacchetto di 
controllo delle Generali posse* 
duto dalla Lazard e il gioco è 
fatto: Agnelli si troverebbe cosi 
a controllare la più grande 
concentrazione finanziaria del 
paese. 

Realtà o fantasia? Natural
mente è difficile dirlo, anche 
perche in Italia certe operazio
ni si svolgono sempre nella 
più completa oscurità, fuori 
da ogni tipo di controllo pub
blico, anche quando interes
sano centri vitali per la vita del 
paese. Ma se l'ipotesi fosse ve
ra, dicono i comunisti Antonio 
Bellocchio e Angelo De Mat
tia, essa sarebbe in palese 
contrasto «con la normativa in 
corso di preparazione sulla se* 
paratezza tra banca e impre
sa», contenuta nella legge an
titrust. Infatti si realizzerebbe 
una partecipazione al control
lo della Comit da parte di una 
finanziaria, espressione di un 
gruppo industriale come la 
.Fiat. De Mattia e Bellocchio af
fermano che non spetta certo 
ai partiti e ai politici delìneare 
il futuro assetto della Comit, 
ma -È Tiri che deve finalmente 
parlare, partendo da come in
tende dare base programmati' 
ca e strategica alla gestione 
della maggioranza assoluta 
delle Bin». 

Vedremo se l'In, o meglio 
Romano Prodi, parlerà merco
ledì prossimo in occasione del 
consiglio d'amministrazione 
che dovrà ridiscutere lo scam
bio azionario fra Comit e Pari
bas. I rappresentanti di Pri, Pli, 
e Psdi, che avevano votato per 
il blocco dell'operazione, 
sembrano avertano marcia in
dietro. Il Psi conferma invece il 
suo veto..Anzi, Massimo Pini 

. ha scritto una lettera */fc|wifr-
,b/ka, che giovedì ha ospitato 
, un articolò critico del senatore 
Massimo Riva della Sinistra in-
dipendente, per sostenere che 
•Una delibera non approvata 
dal consiglio di amministra
zione dellfri non possa essere 
ripresentata in base all'aita 
dello statuto*. Insomma, la 
guerra continua. 
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WU.VI 
Prawdanta oWInnrnazionala SociaMata 
tEnrico Bartinguar è atato una parsonafta atropa*, 
impomnw. l a tua «Mona date politica aurapN ha 
contribuito in modo ritovam» a un (vogano par N 
futuro <M noetro continoti!». Motta tua fdaa mantan-
gono tutta la loro vafcfta • continuano quindi ad 
aaaars attuali». 
Bonn. Mttambra 1938 

EUGENIO SCALFARI 
Dirotterà dal quotidiano «La Rapubbncai 
«Bartinguar foca cartamanta alcuni arrori, arena ora
vi: chi non na fa? Ma guarólamo al Mane» 

•mo, dal braznavwftio, daTUraa coma «tato 
dal Pcua coma Partito-guida. Carco di mod«t 
damila ott Partito aarua canoaHarna la marne 
rlca. Cono, un tantaitvo disparato par conciti 
eoncillabUa. Un tantativo condotto con grano* ans
ati intallartUBla • rigor* morata. I alato un badar 
Enrico Barhnguar». 
Roma, aattambra 1988 
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